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L'ITALIA SENZA MIGRANTI 

RIVENDICHIAMO I NOSTRI DIRITTI, INSIEME LO POSSIAMO FARE 

 

E se... 

E se per un giorno chi lavora ed è invisibile, nelle cucine dei ristoranti, nei bar, nei magazzini, 

nel silenzio delle case, si fermasse all'improvviso? 

Se tutte e tutti noi, che viviamo con lavori precari, senza nessun tipo di riconoscimento 

previdenziale, che spesso ci versiamo i contributi da soli; noi che abbiamo anche un titolo di 

studio, ma nessuno lo riconosce; noi che siamo viste e visti come pericolo e allo stesso tempo 

sfruttati come una risorsa; noi che ci sentiamo dire "oggi non lavori più, non ti pago". Noi 

ricattati. 

Che succederebbe se noi, proprio tutte e tutti noi a un certo punto incrociassimo le braccia? 

 

Il primo marzo 2010 sarà una giornata di mobilitazione nazionale, il primo passo verso la 

costruzione comune di uno sciopero diffuso e generalizzato che veda in prima fila i 

lavoratori e le lavoratrici migranti in questo Paese. 

 

Molte e molti di noi infatti non possono scioperare, perché lavorano in nero, non hanno il 

permesso di soggiorno o hanno paura di perdere il lavoro. Ma questa giornata potrebbe 

essere l'occasione per dare un segnale del fatto che esistiamo. 

Non andare al lavoro, non consumare, organizzarsi nei luoghi in cui viviamo e lavoriamo. 

 

Non pensiamo che il lavoro precario e senza diritti sia solo quello che facciamo noi migranti: 

in Italia, ci sono migliaia di lavoratori e lavoratrici, non importa se italiani o immigrati, che 

vengono sfruttati in tutti i modi possibili, pagati 3,50 all'ora; senza un contratto; con il rischio 

di dover lavorare anche dodici ore e ritrovarsi senza un braccio, feriti o addirittura di perdere 

la vita. 

Pensiamo che dobbiamo smettere di accettare di essere considerate e considerati come una 

merce. Tutti. 

Per tutto questo oggi dobbiamo lottare insieme perché questo governo  riconosca i nostri 

diritti come cittadini italiani; vogliamo il riconoscimento del nostro  lavoro e del nostro 

grado di studio, anche se proveniamo da un altro paese. Vogliamo che i nostri figli nati in 

Italia abbiano la cittadinanza. 

 

Mettiamoci tutta la nostra forza e lottiamo! Solo così ci fermeremo alla felicità. 
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ore 10:00 PROTESTA di fronte all’INPS per le pensioni, via dell’Amba Aradam 5 

ore 15:00 MANIFESTAZIONE, partenza da piazza di Porta Maggiore 

 

r.a.p@autistici.org                                                         Tutti i martedì sportello legale gratuito al 

http://rap.noblogs.org                                                          Volturno Occupato, Via Volturno 37 


